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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutto pronto per la successione 
Cossiga giurerebbe il 3 luglio 

Forse oggi 
Pertini 
lasciali 

Sempre più insistenti, e non smentite, le voci 
di dimissioni anticipate - Dovrà essere convo
cato il Consiglio dei ministri? - L'ultimo im
pegno ufficiale ieri all'Accademia dei Lincei 

ROMA — Secondo le voci 
sempre più insistenti e non 
smentite, Pertini lascia oggi 
il Quirinale con dieci giorni 
di anticipo sulla scadenza 
del mandato di settimo pre
sidente della Repubblica. 
^Pettini firmerà di prima 

mattina la lettera di dimis
sioni in triplice copia davan
ti al segretario generale della 
presidenza, Tonino Macca-
nlco. E sarà lo stesso Macca-
nico a consegnare subito do
po l'atto al vice-presidente 
del Consiglio Arnaldo Forla-
nl (Craxi è impegnato nel 
vertice europeo di Milano), a 
Francesco. Cossiga (che non 
si è ancora dimesso da presi
dente del Senato pur aven
done delegato le funzioni), e 
al presidente della Camera 
Nilde Jotti. .-:•" --•-• 

La comunicazione ufficia
le delle dimissioni di Sandro 
Pertini mette in moto un 
complesso meccanismo co
stituzionale. Intanto Forlani 

Disavanzo 
valutario; 

raddoppiato 
in 5 mesi 

ROMA — Il disavanzo della 
bilancia valutaria dell'Italia 
è raddoppiato nei primi cin
que mesi di quest'anno pas
sando da 4.041 miliardi del 
periodo -_• gennaio-maggio 
dell'anno scorso agli 8.057 
miliardi di quest'anno. La ri
presa degli apporti valutari 
del turisti nei mesi di aprile e 
maggio è stata ingoiata dal 
disavanzo commerciale: in
fatti il disavanzo, in questi 
due mesi, è stato di 3.497 mi
liardi (contro gli 819 dell'an
no scorso). Il governo ha 
chiaramente sprecato le ri
sorse create l'anno scorso 
dalla ripresa e le opportunità 
offerte dal mercato interna
zionale. Ora la situazione sta 
infatti peggiorando: gli Stati 
Uniti hanno registrato a 
maggio un disavanzo com
merciale record di 12.670 mi
lioni di dollari e reagiscono 
cercando di ostacolare le 
esportazioni europee (dazio 
sulla pasta; minaccia di limi
tazione per il vestiario). Nei 
rapporti con gli altri paesi 
industriali il governo italia
no ha subito — se non ap
poggiato — politiche defla
zioniste a spese del consumo 
e degli investimenti. -

dovrà immediatamente con
vocare il Consiglio dei mini
stri per la presa d'atto della 
decisione; e da quel momen
to scatterà la supplenza del 
presidente del Senato. Cossi
ga si ritroverà dunque, sino 
al momento del suo insedia
mento, nella duplice veste di 
presidente-sostituto e di pre
sidente eletto. Dal canto suo 
Nilde Jotti potrà convocare 
per mercoledì 3 luglio il Par
lamento in seduta comune 
per la solenne cerimonia'(già 
prevista per 11'9) nel corso 
della quale il nuovo presi
dente giurerà «di essere fede
le alla Repubblica e di osser
varne lealmente la Costitu
zione» e pronuncerà il tradi
zionale messaggio alla Na
zione. •• " ' • ! 

- In vista dell'anticipo del
l'insediamento di Cossiga 
fervono già a Montecitorio 1 
preparativi della solenne ce
rimonia. I due corridoi che 
costeggiano il cortile del 
Bernini e che portano al 
Transatlantico sono stati 
sgomberati dai divani in mo
do da rendere più agevole il 
passàggio dèi corteo che ac
compagnerà il nuovo presi
dente della Repubblica nel
l'aula della Càmera dove sa
ranno ad attenderlo deputati 
e senatori. Sul sbanco della 
presidenza saranno disposti 
tre seggi: per Nilde Jotti, per 
Cossiga e per il vice-presi
dente vicario del Senato 
Giorgio De Giuseppe. Grap
poli di bandiere tricolori e 
drappi di velluto rosso ad
dobberanno l'emiciclo. - ' ' 

Ieri mattina intanto, ai 
Lincei dove si è recato per la 
conclusione dell'anno acca
demico, un sorridente e di
steso Pertini aveva eluso il 
vero e proprio assedio da 
parte dei giornalisti che vo
levano sapere ' qualcosa di 
preciso sulle sue intenzioni. 
«Presidente, quando saluta i 
suoi collaboratori al Quiri
nale?*, gli ha chiesto qualcu
no. E lui: «Ecco qui la do
manda insidiosa: quand'è 
che se ne va? Quando si col
gono le margherite™». 

Ad una sola domanda Per
tini ha davvero risposto: a 
?iuella che Io sollecitava a 
ormulare. un. giudizio su 

Cossiga. «È un ottimo uomo 
da tutti i punti di vista — ha 
detto —, per onestà e per in
telligenza. Sarà un ottimo 
presidente della Repubbli
ca». Pertini è stato festeggia-
tissimo, all'entrata e all'u
scita dell'Accademia dei Lin
cei. «Mi sembra augurale — 
ha commentato Giulio Carlo 
Argan, che alla cerimonia 
rappresentava il Senato — 
che l'ultima cerimonia di 
Pertini sia questa, augurale 
per la cultura e per il Pae
se...». 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA -— Pertini riceve un omaggio floreale da due bambini 
all'uscita dall'Accademia del Lincei 

Domani sull'Unità 
Colloquio con Natta 

Domani l'Unità pubblicherà il resoconto di Una conversazio
ne tra il direttore Emanuele Macaluso e il segretario del Pei 
Alessandro Natta sulla situazione politica e 1 principali temi 
del dibattito nel partito. 

eri: istituzioni, 
tante 

• - i „ : - - ,. • 

In un'intervista al nostro giornale Renato Zangheri parla 
delle riforme istituzionali «necessarie e urgenti» e replica alle 
tentazioni «presidenzialistlche». L'elaborazione del Pei e la 
ricerca dei motivi d'Intesa a sinistra.. A PAG. 3 

Colpi di scena nella prima giornata dei lavori 

Aperto il vertice europeo 
Coro di voci contrastanti 
Mitterrand a sorpresa prende le distanze dal progetto franco-tedesco che era diventato il centro del dibat
tito - Cautela di Kohl - Craxi nel discorso introduttivo contraddice Andreotti e propone obiettivi minimi 

MILANO — Strade chiuse al traffico, mezzi pubblici deviati, 
tombini della rete fognaria •sigillati», elicotteri che volteg
giano nel cielo: così appariva ieri Milano, una città quasi in 
stato d'assedio nella quale sono stati impegnati — a vigilare 
sulla sicurezza dei dodici capi di Stato o di governo — non 
meno di diecimila uomini, fra appartenenti afeorpi di polizia 
e agenti dei servizi di sicurezza; e a questi bisogna aggiungere 
quelli che normalmente ognuno degli statistipartecìpanti si 
porta al seguito come protezione personale. Si e trattato della 

Più grossa operazione del genere organizzata a Milano. E per 
partecipanti al vertice (inclusi quasi novecento tra giornali

sti, tele-operatori e fotografi) Il risultato è stato quello dì tro
varsi come in un «conclave», isolati in una vera e propria 
«minlctttà» allestita nel Castello Sforzesco e tagliata fuori 
dall'altra e più grande città «dell'esterno». 

SERVIZI DI ORESTE PIVETTA DA MILANO 
E AUGUSTO PANCALDI DA PARIGI.A PAG. 2 

MILANO — «Foto di gruppo» per I partédpantf al Vertice europeo Mite corte ducale del Castello S tor ie*» 

Una proposta legislativa annunciata ieri contro chi impedisce il dibattimento delle cause 

Processo di Palmi, torna l'emergenza 
Martìnazzoli: allungheremo la carcerazione preventiva 
Il ministro di Grazia e giustizia vuole rispondere così ai mafiosi del clan Piromalli che hanno bloccato la loro causa ricusando i difensori, 
mentre quelli d'ufficio venivano minacciati - I pareri di giudici ed avvocati - Martedì riunione d'urgenza della Commissione giustizia 

ROMA — Finché non si riu
scirà a celebrare il processò 
di Palmi, i suoi sessantadue 
imputati, boss Piromalli in 
testa, ' resteranno in galera, 
anche se scadessero i termini 
della carcerazione preventi
va. Un comunicato diffuso 
ieri dal ministero di Grazia e 
Giustizia annuncia che il mi
nistro Martinazzoli sta stu
diando un decreto-legge da 
presentare al più presto al 
Consìglio dei ministri. 
• Prevede — questo è tutto 

ciò che se ne sa per il mo
mento — la sospesione dei 
termini di carcerazione pre
ventiva per gli imputati di 
quei processi che vengono 
impediti non dalla lentezza 
della giustizia, ma dall'at
teggiamento dei processati. 
Il riferimento al caso di Pal
mi è evidente. Qui i giudica
ti,. tutti delle cosche della 
piana di Gioia Tauro, accu
sati di associazione mafiosa, 

di diciotto omicidi, di seque
stri di persona, hanno ricu
sato 1 propri difensori.. Gli 
avvocati nominati d'ufficio, 
dopo aver ricevuto minacce 
di morte, hanno rifiutato di 
assumere l'incarico. Oltre 
cento no, variamente moti
vati. Ed il procèsso si è fer
mato. ->-.• 
• «Non ' può essere subita 
una sfida che pretende di 
mettere in ginocchio lo Stato 
inducendo un'obliqua di
storsione delle regole proces
suali e dei diritti di garan
zia*, dice il comunicato mi
nisteriale. È una spiegazione 
della misura straordinaria 
che sta per essere assunta. 
Ma suona anche come un av
vertiménto verso i clan ma
fiosi calabresi. Sarà raccol
to? La cinquantanovesima 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

Annullato il mandato di cattura emesso dal giudice Mastelloni 
i i — 

La Cassazione assolve Yasser Arafat 
Non e responsabile di traffico d'armi 

Tattica già vista, 
è quella delle Br 

La vicenda di Palmi richiama gli anni più bui dello scóntro 
tra terrorismo e democrazia. Come le Brdel 1977, la mafia del 
1985 punta a far saltare la legalità costituzionale revocando 1 
difensori di fiducia, minacciando e intimidendo i difensori di 
ufficio. La cosca di Piromalli punta a due risultati. Quello 
immediato è la scarcerazione per decorrenza del termini di 
custodia cautelare; quello a più lungo termine, ma politica
mente più grave, è la ripresa di egemonìa sulla Piana di Gioia 
Tauro. L'arrèsto di Piromalli, latitante per molti anni, la 
disgregazione delle sue organizzazioni, il sequestro di beni 
per molte centinaia di milioni ha ridato fiato alla democra
zia, ha creato le condizioni per una maggior forza dei diritti 
civili e delle libertà economiche, gli uni e le altre oppressi e 
mortificati da uno spietato sistema di comando mafioso. 

Il fatto stesso che questo processo si tenga è una sfida per 
il potere manoso. E la mafia sta reagendo per impedire che il 
processo si tenga, smascherando la propria natura eversiva e 
totalitaria. Se le cosche riusciranno nell'intento, riprende-

Nell'interno 

ranno con niagglor forza gli omicidi, l sequestri di persona, le 
vessazioni sugli imprenditori onesti. Se Invece il processo 
verrà condotto regolarmente a termine, a prescindere dal suo 
esito che dipende, in questo come in tutti gli altri casi, dalla 
qualità e dalla quantità delle prove, prevarranno 1 valori e le 
regole de/la'democrazia. • "•> ' 
- L'esito della vicenda non riguarda solo Palmi. La mafia ha 

mésso in atto un esperimento pilota scegliendo una provin
cia lontana e poco difesa (tempo fa sono stati persino sottrat
ti dei fascicoli dal tribunale), un processo molto complesso, 
un momento di distrazione generale determinato dalle sca
denze politiche che si sono succedute. Se l'esperimento riesce 
sarà un modello da esportare in tutte le aule di giustizia a 
cominciare dal processo che inizìerà a Palermo nel gennaio 
prossimo in seguito alle rivelazioni di Buscetta. Questa è 
quindi una questione nazionale ed esige iniziative e soluzioni 
adeguate alla posta in gioco. Il ministro della Giustizia pro
pone la sospensione del decorso dei termini di carcerazione 
preventiva; altri hanno proposto la designazione dì avvocati 
dello Stato come avvocati di ufficiò o l'allargamento della 
rosa degli avvocati liberi professionisti designabili di ufficio, 
fuori dai confini del circondario del tribunale, che oggi sono 
vincolanti. Discuteremo di ciò per trovare una soluzione ra
pida ed efficace nella seduta della Commissione giustizia 

(Segue in ultima) Luciano Violante 

ROMA — Annullato 11 man
dato di cattura per concorso 
in traffico d'armi contro 
Yasser Arafat, 11 massimo 
rappresentante dell'Olp. Lo 
ha deciso, per la seconda vol
ta la Corte di Cassazione — 
la prima sezione penale — 
che ha così annullato il man
dato emesso nel settembre 
dello scorso anno dal giudice 
istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni, accogliendo 11 ri
corso presentato dal difenso
ri di Arafat La Corte ha in
vece confermato la validità 
del mandato di cattura per 
detenzione illegale di armi 
emesso dallo stesso magi
strato contro Salali Khalef, 
il capo del servizi di sicurez
za dell'Olp, coinvolto nell'in
chiesta sul traffico di armi 

che sarebbe intercorso tra le 
Brigate rosse e un gruppo 
palestinese. 

La decisione dèlia supre
ma corte nei confronti del 
leader dell'Organizzazione 
di liberazione della Palestina 
sarebbe stata presa, a quan
to si è saputo, In conformità 
al recente orientamento ge
nerale, sull'applicazione del
le norme relative al concorso 
nei reati, espresso dai giudici 
In alcune altre recenti sen
tenze. In sostanza, secondo 
la Cassazione, 11 concorso 
morale in un reato deve esse
re comprovato da specifici 
elementi indiziami per la va
lidità di.un provvedimento 
restrittivo o per una pronun
cia di condanna. Maggiori 
chiarimenti comunque si 

avranno quando i giudici de
positeranno la sentenza in 
cancelleria. 

A differenza di quello con
tro Yasser Arafat, il manda
to di cattura contro Salati 
Khalaf sarebbe stato moti
vato sulla base delle rivela
zióni fornite al giudici da al
cuni «pentiti», come Antonio 
Sa vasta che, tra l'altro, parlò 
di contatti avvenuti a Parigi 
fra Mario Moretti ed un cer
to «Abu Ali Ayad». Il nome è 
poi risultato essere, secondo 
informazioni fornite anche 
dall'ex rappresentante del 
Sismi In Medio Oriente, il 
col. Stefano Glovannone, 
quello con cui è conosciuto 
nell'ambiente dei palestinesi 
il capo del servizi segreti di 
«Al Fatali» Khalaf. Questi, 

secondo la magistratura ve
neziana, avrebbe* concordato 
con i terroristi italiani la ces
sione-di armi, parte delle 
quali ;urono trasportate in 
Italia dallo stesso Moretti 
nel settembre del 1979 con il 
panfilo «Papago». > 

Un primo mandato di cat
tura contro Arafat era stato 
emesso sempre dal giudice 
Mastelloni nel 1964. n prov
vedimento era stato succes
sivamente revocato .dal con
sigliere istruttore di Venezia 
Michele Curato, ma il Tribu
nale della Libertà, acco
gliendo un'istanza del pub
blico ministero ' Gabriele 
Ferrari, aveva a sua volta 
confermato la validità del 

(Segue in ultima) 

Inchiesta Rai, gli imputati 
replicano: «Accuse infondate» 

Prime reazioni da parte dei 15 incriminati dal giudice Cudillo 
nell'Inchiesta sulla Rai: «Sono accuse infondate». Di nuovo in 
discussione la natura giuridica dell'azienda. Nessun manda
to contro De Berti (direttore di Ral2). A PAG. 3 

Passaporto ritirato 
ad Armando Verdiglione? 

ritirato % Fabrizio Scarso, collaboratore di Ar
mando Verdiglione e, probabilmente, a Verdiglione stessa 
L'Inchiesta, che ha preso le mosse da una denuncia per «cir
convenzione d'incapace», si sta ora allargando. AMO. 5 

Da oggi il «via» alle vacanze 
Esauriti treni, traghetti, aerei 

InlH» oggi, con un «fortunato* week end anticipatore, l'esodo 
delle vacanze. Treni, aerei, traghetti registrano già da tempo 
il tutto esaurita La polizia stradale si è attrezzate (come di 
consueto) per affrontare code ed Incidenti. A PAG. e 

Incertezza per gli ostaggi 
manderà in Sina? 

Traffico sur autostrada del 

Reste Incerte la aorte dagli ostaggi: tramontati per ora ndea 
di trasferirli in un'ambasciata occidentale, Berrl pensa di 
mandarli in Siria, sotto l'egida dell'emù. Ma tutto dipende 
dall'atteggiamento di Israele. A PAG, 7 

MILANO — «Sorpresa» ve
nuta da Parigi e da Bonn, il 
progètto i comune • per ' un 
«trattato sull'Unione euro
pea» ha rimescolato ben bène 
le carte sul tavolo del vertice 
di Milano, ma non ha avuto 
neppure » l'effetto minimo 
che sembrava scontato, quel
lo di precipitare almeno un 
chiarimento. Al termine del- . 
la prima giornata dei lavori, 
ieri sera, le prospettive del ; 
summit del capi di Stato e di 
governo del Dieci (più 1 lea- p 
der di Spagna e Portogallo) 
apparivano ancora legate, 
più che a un filo, a una ma
tassa indistricabile di posi- '. 
zioni, atteggiamenti, voci e 
giudizi in cui è davvero diffi
cile raccapezzarsi. -..;. 

Si farà qualche passo ver
so una maggiore integrazio
ne politica della Cee? Sarà 
convocata la famosa confe
renza intergovernativa che 
dovrebbe negoziare un mio- < 
vo trattato o modificare 
quelli esìstenti realizzando 
l'Unione europea? All'inizio 
della seconda tornata del la
vori (solo tre o 'quattro ore, 
perché secondo il program
ma tutto dovrebbe conclu
dersi verso le 14) a queste do
mande ancora non c'è rispo
sta. E oggi i leader europei a 
Milano dovrebbero occupar
si degli altri due grandi temi. 
all'ordine del giorno, 1 docu
menti sul completamento 
del mercato unico entro il 
1992 e la cooperazione' nel ; 
campo delle tecnologie di 
punta, il progetto francese 
«Eureka» e il piano elaborato 
dalla Commissione Cee. * ' 

Tempi stretti, strettissimi, -
dunque, ai quali fa riscontro 
la confusione che, almeno fi
no a ieri sera — nel momen
to in cui i ministri degli Este
ri sono tornati a riunirsi per 
mettere mano a una situa
zione intricatissima — pre-
gnava intorno al Castello 
Sforzesco che ospita il verti
ce. La cronaca della giornata 
ne rende un'idea approssi
mativa. Quando verso le 11 
del mattino -Bettino Craxi 
accoglie gli ospiti nel cortile 
della Rocchetta (parole di 
circostanza, • un applauso 
quando arrivano il premier 
portoghese Soares e lo spa
gnolo Gonzalez, che parteci
pano, ai lavori come «osser- : 
vatori») la «fotografia» della 
situazione più o meno è la se
guente: la riunione, con un 
primo «giro di tavolo» in cui 
parleranno tutti 1 leader pre
senti, comincerà, formal
mente, con l'esame del rap
porto del comitato Dooge 
(uno schema di trattato per 
l'Unione europea elaborato 
su incarico di un altro verti
ce Cee, quello di Fontaine-
bleau) e del progetto riman
dato che 11 nostro ministro 
degli Esteri Andreotti ha In
viato il mese scorso ai colle
glli perorando la convoca--
zione della conferenza inter
governativa «coni un manda
to preciso*, ovvero il compito 
di negoziare la riforma isti
tuzionale della Comunità. 

Tutti sanno, naturalmen
te, che si tratta di una finzio
ne diplomatica. In realtà, la 
base nuova di discussione 
del vertice, in materia Istitu
zionale, è ormai 11 progetto 
franco-tedesco. Di lì a poco, 
tra i giornalisti comincia a 
circolarne il testo. È quello 
che si sapeva in base alle an
ticipazioni del giorno prima: 
un «preambolo politico» in 
cui ci si afferma «risoluti a 
mettere in opera l'Unione 
europea a partire da un lato 
dalle comunità funzionanti, 
secondo le proprie regole e 
dall'altro della cooperazione-
politica tra gli Stati firmate-
ri» della Cee. Intento, mentre 
si aspetta, si deciderebbe di 
•chiamare, a partire dalla 
prossima riunione, U Consi
glio europeo (cioè 11 vertice 
del capi di Stato e di gover
no) Consiglio dell'Untone 
Europea e di creare al suo 
fianco un segretariato gene
rale». Dopo questi «rivoluzio
nari» Impegni, 11 progetto 
tratteggia un approfondi
mento e una Istituzionaliz
zazione della coopcrazione 
politica, ovvero di quel co-

Paolo 

(Segue in ultima) 
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